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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Martedì 7 ottobre 1997l’Unità25

È iniziato a Torino il Congresso astronautico mondiale con l’amministratore della Nasa, Goldin

La Nasa si fida dell’Italia: accordi e piani per Marte
Il ministro Berlinguer: «Un riconoscimento importante». Il Piano spaziale sarà valutato dal Cipe entro la fine del mese. I nuovi progetti.

Da Milano la conferma
che le chemochine sono il
primo meccanismo
biologico diretto capace
di bloccare il virus
dell’Aids. Lo ha detto ieri il
direttore del Centro
milanese, Pier Mannuccio
Mannucci, anticipando i
principali dati dello studio
(in collaborazione con
l’università di Parigi e
l’Istituto di virologia
umana di Robert Gallo,
all’università del
Maryland), che verrà
illustrato ieri nel corso di
una conferenza stampa.
La ricerca, che ha
dimostrato l’attività sul
virus Hiv delle
chemochine (una famiglie
sostanze che l’organismo
produce normalmente in
risposta ad aggressioni
infiammatorie, batteriche
o virali) è nata
dall’osservazione di 128
pazienti emofiliaci che a
Milano dal 1980 al 1985
continuarono a ricevere
trasfusioni con sangue-
derivati infetti da Hiv:
progressivamente fra il
1981 e il 1986 ben 114 di
loro si infettarono col
virus dell’Aids, ma 14 no.
Sebbene trasfusi
ripetutamente, per anni,
con le stesse partite di
sangue infetto, questi 14
non sono neanche mai
risultati sieropositivi. È
stato Alessandro Gringeri,
che nel Centro milanese si
occupa appunto dei
problemi dell’Aids, che
dopo anni di ricerca è
riuscito a mettere in
evidenza il fattore che ha
caratterizzato questi
”invulnerabili” all‘ Hiv: un
livello più che doppio di
chemochine. «Che le
chemochine siano la
chiave naturale di questa
resistenza spontanea
all’Aids - ha detto Gringeri
- lo abbiamo
ulteriormente evidenziato
quando, messe in coltura
le cellule del sangue
prelevato da questi 14
soggetti, nei test di
laboratorio esse hanno
ceduto all’assalto dei virus
Hiv solo dopo che
avevamo artificialmente
bloccato la funzionalità
delle chemochine».
Mannucci ha fatto sapere
che secondo Robert Gallo,
che ha partecipato alla
ricerca di Gringeri, «questi
dati stanno permettendo
di unire tutti i pezzi del
puzzle Aids, mostrando
che le chemochine
dovrebbero essere la
chiave, per proteggerci
dall‘ Hiv, che stavamo da
tempo cercando».

Conferma:
le chemochine
proteggono
dall’Aids

Lettere sui bambini

In ospedale
con una
mamma
serena

di MARCELLO BERNARDI

Attribuito a Stoccolma il premio per la Medicina al biochimico americano, Stanley Prusiner

Nobel allo scienziato che ha scoperto
la proteina malata, killer del cervello
Il professore dell’Università di California a San Francisco è lo «scopritore» dei prioni, agenti infettivi diversi da
quelli tradizionali e alla base del morbo della mucca pazza, dello scrabie ovino e della Creutzfeldt-Jakob nell’uomo.

È moltoprobabile che ilmiobam-
bino, di treanni, debbaessere rico-
verato in ospedale. Si tratta di una
banaleappendicite, masono co-
munque moltopreoccupataper lui,
percomesi potrà trovare in un am-
biente sconosciuto, senza i suoigio-
chi e tutte le sue cose. Lei che ne
pensa? Ecome potrei fareper ren-
dergli meno spiacevoli i giorni di
degenza in ospedale?

Perunbambinopiccolofinirein
ospedalepuòessereun’esperienzapa-
ragonabileadunasortadideportazio-
ne.Ècomeritrovarsinaufragoedisar-
matosuun’isolapienadiestranei,sen-
zaalcunapossibilitàdicomunicare,è
unmondonemicoesconosciutodove
glialtri(cioèimediciinnanzitutto,ov-
viamente)voglionosolamentefargli
delmale.

Questaeraunasituazioneesaspera-
tafinoaqualcheannofa,mentreades-
soineffettilecosesonocambiatequa-
sidovunque.Perduemotivifonda-
mentali:ilfattocheleclinichepedia-
tricheabbianoilpostoancheperle
madrideibambiniricoveratie,inse-
cond’ordine,quellopergiocareestare
insiemeaglialtribambini.

Averelamammavicinoèsostanzia-
lecomeantidotoalsensodiabbando-
noedismarrimentocheilbambinori-
coveratoinunospedaleinevitabil-
menteprova.

Comunquesia,aldilàdeglioggetti-
vimiglioramentiapportatialleclini-
chepediatriche,èaltrettantoimpor-
tantecheigenitorimantenganoun
comportamentosereno,chenon
drammatizzinolasituazioneechean-
zilapresentinoalbambinoquasico-
mesitrattassediunanuovaavventura
riccadiaspettipiacevoli:l’ospedale,
insomma,èunluogodovequalcuno
sioccupadilui,glifapassareilmale,
unpostoaccoglientedoveoltretutto
halapossibilitàdiconoscerealtribam-
biniedipotergiocareconloro.Èvieta-
to,viceversa,farsiprenderedall’ango-
scia,cuiilbambinoèestremamente
sensibileechepuòsoltantofarnascere
inluiunsentimentodipaura.Soltan-
toselamadreriesceamantenersiequi-
librataeserenaancheilsuobambino
potrà,asuavolta,esseretranquillo.

Vorreichiudereconun’ultimacon-
siderazione:primadidecideredirico-
verareunbambino,purnellemigliori
condizionipossibili,bisognapensarci
moltobene,dev’essereproprioindi-
spensabile.

Perchè,comunquesia,ritrovarsiin
ospedalenonèmaiunasituazione
piacevole,eilrischiochesipossasenti-
remandatoviadallapropriacasaè
moltoforte.

Inquestosenso,unasvoltadecisiva
èstatarappresentatadai«dayhospi-
tal»,chepermettonodiprocederea
tuttigliesaminell’arcodiunasola
giornataeche,quindi,sonofinalmen-
teriuscitiasoppiantarequasiintuttii
casiiricoveriascopodiagnostico.
MarcelloBernardi

Le lettere per questa rubrica, non più
lunghe di dieci righe, vanno inviate a:
Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Fe-
lice Casati 32, 20124 Milano.

Premio Nobel per la medicina e la
fisiologia 1997 a Stanley Prusiner,
biochimico americano, scopritore
della responsabilità dei prioni in al-
cune malattie come la «mucca paz-
za»eilsuoequivalenteumano:rico-
noscimento tempestivo del Karo-
linska Institute di Stoccolma a uno
scienziatocheha«sfidato»lacomu-
nità scientifica internazionale, so-
stenendo che ai tradizionali agenti
infettivi ben conosciuti - batteri, vi-
rus, funghi e parassiti - dovevano
aggiungersi i prioni, proteine mu-
tanti prive di materiale genetico. 55
anni, docente di biochimica all’U-
niversità di California a San Franci-
sco, Prusiner, che riceverà insieme
con la medaglia e ildiplomadelNo-
bel anche un premio di 7 milioni e
mezzo di corone, pari a un miliardo
e 725 milioni di lire, aveva comin-
ciato a lavorare sui prioni, acroni-
mo di «particella proteinacea infet-
tiva»già nel 1972, ma ci sonovoluti
25anniperché lasua«eresia»venis-
se accettata e si dimostrasse lo stret-
to legame fra alcune malattie cere-
brali di bovini (il morbo della muc-
capazza)eovini(scrapie)eaffezioni
neurologiche dell’uomo (malattia
diCreutzfeldt-Jakob).

Il prione nella sua forma più co-
mune è una proteina innocua, na-
turalmente presente nell’organi-
smo, ma può modificare la propria
struttura, trasformandosi in impla-
cabile «killer» che aggredisce e ucci-
de cellule del cervello sia animale
cheumano.

«Lemiericerche-hascrittorecen-
temente lo scienziato - suggerisco-
nochelemalattiedaprionisiposso-
no trasmettere nello stesso tempo
per via ereditaria e infettiva» e del
resto solo pochesettimane fa èstata
dimostrata la trasmissibilità della
encefalopatia spongiforme bovina
(Bseomorbodellamuccapazza)dai
boviniall’uomo.

«C’è ancora gente che si ostina a
non credere che una proteina possa
causare tali malattie, ma noi ne sia-
mo convinti», ha commentato Lars
Edstroem, professore di neurologia
alKarolinskaInstitute.

La scoperta di Prusiner, secondo
la motivazione che accompagna il
premio, «agevola la comprensione
dei meccanismi biologici che sog-
giacciono alle malattie legate alla
demenza». Non perché i prioni ab-
bianoqualcosaachefareconilmor-
bodiAlzheimer,maconquestama-
lattia econilParkinson,potrebbero
essere in gioco altre proteine e que-
sta ricerca può aprire la porta per
scoprirle,ponendolebasipernuovi
tipidistrategieterapeutiche.

Secondo il professor Luigi Ama-
ducci, uno fra i maggiori esperti ita-
liani del morbo di Alzheimer, Prusi-
ner ha avuto il meritodi «accelerare
di un secolo le ricerche in questo
campo». E questograziealla scoper-
ta del metodo per rendere più rapi-
do lo studio delle malattie dei prio-
ni. Infatti i lunghi tempi di incuba-
zione sono stati ridotti trasferendo
queste malattie in animali molto

semplici, come i criceti eneiquali la
malattia ha un decorso almeno die-
civoltepiùrapido.

Il contributo del biochimico
americano è stato decisivo anche
nello stabilire il collegamento tra il
«morbo della mucca pazza» e i 24
casidiCreutzfeldt-Jacobchesi sono
manifestati dalla primavera del ‘96
in Gran Bretagna. Nel dicembre del
’96Prusineraveva già indicatosulla
rivista «Science» il prione come re-
sponsabile della encefalopatia
spongiforme bovina, e aveva affer-
mato che la malattia poteva essere
trasmessa all’uomo. Aveva inoltre
dimostrato che sia nel caso delle
mucche, sia nel caso dell’uomo i
colpevoli della malattia sono i prio-
ni «impazziti». I prioni erano stati
scoperti dal Nobel Karleton Gaydu-
sec mentre studiava la «Kuru», la
malattia che aveva colpito negli an-
ni ‘50 le tribù della Nuova Guinea
che praticavano il cannibalismo,
provocando incapacità alla coordi-
nazione, tremori, disturbi psichici,
rigidità.

Anna Morelli

Una terapia antitumorale contro
la «mucca pazza» dell’uomo?

Una sostanza usata nella terapia dei tumori
potrebbe bloccare la trasformazione della
proteina prionica normale in quella
patologica. Potrebbe dunque essere in
grado di arrestare la degenerazione
cerebrale causata dalla malattia di
Creutzfeldt-Jakob. Studi in questo senso
sono in corso, presso l’Istituto Neurologico
Carlo Besta di Milano, ad opera del dottor
Fabrizio Tagliavini. Siamo comunque ancora
in fase sperimentale e ci vorrà parecchio
tempo prima di un’eventuale applicazione
sugli esseri umani. Di malattie prioniche si è
parlato nel corso di un convegno tenutosi
sabato scorso a Bosisio Parini, in provincia di
Lecco. All’incontro, organizzato dall’Istituto
Scientifico Eugenio Medea, la discussione si
è incentrata in particolare sui meccanismi
che inducono quella sorta di “contagio” per
cui la proteina prionica patologica,

introdottasi nell’organismo, modifica quella
normale. Qualche elemento in più potrà
venire forse dai topi transgenici creati, nei
laboratori dell’Università di Zurigo,
dall’équipe del professor Adriano Aguzzi. Si
tratta di animali privi della proteina prionica
normale. In questo caso, la malattia non si
sviluppa neppure se la proteina patologica
viene iniettata direttamente nel cervello.
Perché questa possa provocare i suoi
deleteri effetti è indispensabile insomma
l’esistenza di un “sostrato” normale. Si è
visto però che l’eliminazione della proteina
non è priva di conseguenze : i topi
transegnici soffrono infatti di disturbi del
sonno. La proteina prionica svolgerebbe un
ruolo importante nel controllo del ritmo
sonno-veglia.

Ni. M.
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TORINO. L’amministratore della
NasachevieneinItaliaperfirmare
un memorandum d’intesa e svi-
luppare iniziative comuni, com-
presa l’esplorazione di Marte, il
Piano spaziale nazionale che va al
Cipe per l’approvazione il 30 otto-
breprossimo, ilpreidentedellaRe-
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro,
che, nonostante il difficile passag-
giopolitico,vieneaTorinosottoli-
neando con la sua presenza l’im-
portanza per il paese del settore
spaziale. Non poteva aprirsi me-
glio per l’Italia il 48/o Congresso
Internazionale di Astronautica, la
più importante rassegna mondia-
lediastronautica, inauguratoieria
Torino. Per ilnostro Paeseè un’oc-
casione importante, poiché è solo
la seconda volta che il congresso-
mostra si svolge nel nostro paese,
dopol’edizione1977diRoma.Oc-
casione determinante per mettere
in vetrina, e soprattutto per discu-
tere dei programmi spaziali italia-
ni, approfittando anche della pre-
senza di alcuni dei responsabili

delle più importanti agenzie spa-
zialidelmondo.

Non a caso la prima giornata è
statadedicataal ruolo spazialedel-
l’Italia, e in particolare dell’Agen-
ziaspazialeitaliana.

«Lo spazio è un settore di tecno-
logieavanzatedove ilnostropaese
ha ormai raggiunto una posizione
ragguardevole a livello mondiale»
ha detto il ministro della Ricerca
scientifica Luigi Berlinguer. Che
ha ricordato come l’amministra-
toredellaNasa,Goldin,«confermi
che l’Italiaèunodegli interlocuto-
ri di maggiore importanza per i
grandiprogrammispazialidelpre-
sente e del futuro. Un interlocuto-
reserioeaffidabile».

«Ho lavorato per molti anni nel
settoredeisatellitiperletelecomu-
nicazioni - sembra fare daecoGol-
din - e confermo che l’Italia è dav-
vero una potenza mondiale in
questo settore. Basti pensare alle
antenne della sonda Cassini, che
lanceremo il 13 ottobre verso Sa-
turno, che sono diprogettazionee

realizzazione italiana». «L’Italia
avrà un ruolo importante anche
per l’esplorazioneinterplanetaria-
aggiungeGoldin-Eproprionoiab-
biamo chiesto, tramite l’Agenzia
spaziale italiana, di realizzare i sa-
tellitichefarannodaripetitorieda
gestori dei dati di interscambio tra
le futuresondeautomatichecheci
apprestiamo ad inviare verso Mar-
te».

Il ruolo dell’Asi è stato illustrato
dal suopresidente,SergioDeJulio,
che ha confermato un prossimo
incontro a Roma con Goldin per
definireiprogettibilateraliAsi-Na-
saincorso:«Parleremosoprattutto
della stazione spaziale - ha detto
De Julio - e dei nostri mini-moduli
logistici, il primo dei quali dovrà
essere inviato entro un anno negli
Stati Uniti per unprimo volo di at-
tracco alla stazione per fine ‘99, o i
primi mesi del Duemila». Per gli
accordi del «Memorandum of Un-
derstanding» con la Nasa, l’Italia
spenderà circa 800 miliardi di lire
nell’arco di dieci anni in varie aree

strategiche del settore spaziale, a
cominciare dalla stazione spaziale
con i mini-moduli logistici che fa-
ranno da spola tra la Terra e la sta-
zione in orbita, eper lo sviluppodi
due dei tre «nodi» che serviranno
per attraccare alcuni tra i vari mo-
duli pressurizzati. C’è poi il settore
dell’osservazione della Terra con
sistemitecnologicimoltoavanzati
di tiporadarsimiliall’X-Sarchegià
ha volato con successo in due voli
shuttle.

Sipensapoiadunnuovosvilup-
po dei sistemi di satelliti a filo, che
verrebbero inizialmente lanciati
con razzi vettori tradizionali, tipo
ilDelta3americano.C’èpoi losvi-
luppo dei satelliti-ripetitori desti-
nati alle orbite di Marte. Anche il
progettodiunlanciatoreitalianoè
in fase di avvio: si tratta di un pic-
colo razzo che potrà collocare in
orbitabassa terrestre satellitidipe-
so compreso tra i 600 e i 1.000 chi-
logrammi.

Antonio Lo Campo

Mir, fallisce
sganciamento
della Progress

È stato rinviato a oggi il
nuovo tentativo di
sganciare dalla stazione
orbitante russa Mir una
vecchia navetta cargo
Progress che dovrebbe fare
spazio a una gemella in
arrivo questa sera con
rifornimenti e attrezzature.
e non sarà possibile far
sganciare il cargo domani, si
tenterà ancora nei prossimi
giorni: frattanto il nuovo
Progress - che ha carburante
sufficiente per alcuni giorni -
potrà girare attorno alla Mir
in attesa che si liberi la zona
di aggancio.


